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II COMMISSIONE

SINTESI N. 52 DEL 22 GIUGNO 2004 - SALA DEI MORANDO -

ARGOMENTO TRATTATO

Esame disegno di legge n. 504 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando che, nell’ultima seduta dedicata all’esame del disegno di legge svolta il 25 maggio, era stato approvato l’articolo 31 (32 nuova numerazione). 

A disposizione dei Consiglieri vengono posti, quali strumenti a supporto dell’esame: 

· l’aggiornamento della scheda di analisi dei nodi critici che comprende ora l’intero testo e la proposta di clausola valutativa della futura legge predisposta dal Settore Commissioni, Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

· la prima bozza del testo degli articoli finora votati con le modifiche derivanti dagli emendamenti accolti e dalla tecnica legislativa

· il quadro normativo di riferimento aggiornato.

Sull’articolo 32 (futuro articolo 33), dedicato all’osservatorio regionale dei lavori pubblici, il dibattito principalmente verte sui compiti previsti dal comma 6 e sul rapporto tra l’osservatorio e gli enti istituzionali operanti in materia, in particolare sulla possibilità di imporre con legge regionale l’esclusiva competenza dell’osservatorio regionale circa la raccolta dei dati e delle informazioni relative ai lavori pubblici (comma 3). La Commissione dedica particolare attenzione al rapporto con l’Autorità nazionale per la  vigilanza sui lavori pubblici alle cui dipendenze opera l’osservatorio nazionale che risulta articolato, a norma dell’articolo 4 della legge Merloni, in una sezione centrale e in sezioni regionali aventi sede presso le regioni ed oggetto proprio di disciplina all’articolo 32 del disegno di legge regionale. La Commissione esprime la duplice esigenza di ponderare con attenzione il ruolo dell’osservatorio soprattutto nei confronti delle istituzioni nazionali e comunitarie e di esplicitare le finalità sottese alla raccolta dei dati. La formalizzazione delle eventuali modifiche al testo viene di comune accordo rinviata alla seduta conclusiva, dopo il parere della Commissione Bilancio, quando dovranno essere rivalutati anche altri articoli già votati sia per l’evolversi del quadro normativo nazionale di riferimento sia per esigenze di coordinamento finale del testo.

Il dibattito sull’articolo 32 si sviluppa anche in relazione all’emendamento presentato al comma 2 dalla Giunta regionale in risposta ad un rilievo della scheda di analisi dei nodi critici. La versione originaria del comma dava, difatti, adito ad una interpretazione non pienamente rispondente alla volontà del legislatore proponente. Con la modifica - che viene accolta a maggioranza -  risulta chiaro che l’osservatorio è lo strumento di supporto tecnico e gestionale della Regione Piemonte per tutte le attività attribuite all’ente dalla futura legge. Su proposta di un Consigliere di minoranza fatta propria dall’Assessore viene - a maggioranza - decisa l’abrogazione della previsione contenuta nel comma 5 di un possibile  supporto tecnico e strumentale da parte di  soggetti esterni pubblici e privati all’osservatorio.

L’articolo 32 con le modifiche indicate viene, infine, approvato a maggioranza.

Il successivo articolo 33 (futuro articolo 34) è riferito all’istituzione della Commissione regionale dei lavori pubblici in sostituzione dell’attuale Comitato regionale per le opere pubbliche (CROP). Il fulcro della discussione è rappresentato da una riflessione di fondo circa l’opportunità di istituire una commissione con componenti esterni (cinque esperti di riconosciuta competenza professionale in alcune discipline individuate dalla legge) oppure di prevedere la presenza di componenti esclusivamente interni all’amministrazione regionale. Collegata alla principale attività prevista in capo alla futura Commissione – espressione di pareri su progetti di lavori pubblici – si sviluppa la discussione sui corrispettivi per i componenti esterni (sono previsti solo rimborsi spese) che, a parere di un Consigliere di minoranza, non appare assolutamente congrua rispetto ad una attività professionale svolta con i dovuti canoni deontologici. Viene positivamente valutata la proposta avanzata dal medesimo Consigliere di fare il punto sulle criticità dell’attuale CROP tramite la testimonianza dei dirigenti regionali che, nello svolgimento dell’attività d’ufficio, si sono finora avvalsi del Comitato. L’esame del testo e dei collegati emendamenti presentati dalla Giunta in relazione alle osservazioni della scheda di analisi dei nodi critici viene, quindi, posticipato alla prossima seduta alla quale l’Assessore competente parteciperà accompagnato dai dirigenti interessati, individuati dall’Assessore stesso. 
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